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  Introduzione


  In tutte le Medicine Olistiche (da quelle naturali a quelle orientali) l’uomo è considerato come un microcosmo inserito nel macrocosmo. Ogni parte del suo corpo riflette l’insieme e pertanto ogni fenomeno è visto nella sua capacità, o necessità, di coinvolgimento di tutto l’uomo e del cosmo stesso.


  Da alcuni anni si è potuto costatare un crescente numero di persone che si rivolge a medicine diverse da quella cosiddetta “ufficiale” per la propria salute. Una scelta che riflette una nuova e più consapevole volontà di ritrovare non solo la sanità fisica, ma un benessere spirituale, una salute totalitaria del corpo e della mente attraverso un percorso di “guarigione dolce”, attento alle necessità del fisico, della mente e dello spirito dell’uomo e della donna.


  È in particolare nella ricca gamma delle Medicine Orientali che ritroviamo un vastissimo patrimonio di cultura terapeutica cresciuto e sviluppato nel corso dei secoli, caratterizzato dal principio di fondo dell’armonia dell’uomo con le energie che lo circondano come via per il benessere e la guarigione.


  Questo tipo di approccio è, nel complesso, rispettoso e consapevole delle dinamiche energetiche di ogni individuo e si sviluppa in un percorso che tocca le tre sfere di cui si compone l’essere umano: corpo, mente e spirito.


  In generale, le Medicine Naturali e le Terapie Olistiche impiegano a scopo terapeutico sostanze reperibili in natura, ma anche l’alimentazione, la respirazione e l’esercizio fisico. Un contributo importante per il benessere totale è dato dalla meditazione, dalla visualizzazione e dalla focalizzazione del pensiero. Risorse che sono interne all’uomo stesso o proprie dell’ambiente che lo circonda.


  La medicina olistica considera l’uomo nella sua globalità di essere costituito da psiche, mente e corpo – tre sfere che sono in stretta e continua correlazione fra loro. Non esiste la malattia del fegato, dell’intestino, della caviglia, ma esiste un’alterazione dell’equilibrio globale dell’organismo che si manifesta con disturbi correlati a questi organi secondo uno schema ben definito e ben valutabile con metodiche appropriate.


  Migliorare la respirazione, eseguire attività fisica costante, alimentarsi in modo intelligente e sano, nel pieno rispetto dei ritmi fisiologici della digestione e del sonno, prestare attenzione a quanto l’organismo costantemente ci dice, risponde adeguatamente a queste richieste. Se la nostra armonia interiore viene meno ci ammaliamo: come abbiamo visto, la salute è infatti condizione di armonia tra le nostre componenti fisiche, mentali e spirituali. La Medicina Olistica ci aiuta alla riduzione dello stress, e un corpo sano risulta meno esposto ad affaticamento fisico e a nervosismi.


  Eppure nonostante cerchiamo di tenere presenti tutte le attenzioni necessarie per vivere una vita equilibrata e armoniosa, accade che ci ammaliamo, ci sentiamo spossati e a volte anche depressi. Giunge quindi il momento di chiedere aiuto al medico, una figura professionale imprescindibile che possa aiutarci nella comprensione dei nostri disturbi e nel raggiungimento dell’equilibrio interiore. Tengo a ricordare che Medicina Allopatica e Medicina Olistica non sono in competizione, ma devono essere complementari e cooperanti. Il loro scopo infatti è lo stesso: il raggiungimento del benessere. Sono entrambe al servizio dell’uomo. Non esistono medicine “assolute”, tutte le medicine hanno in sé una parte di verità, ma nessuna è portatrice della Verità. È compito quindi del medico, che deve lavorare con perizia e coscienza, la scelta del trattamento più idoneo allo stato clinico del paziente riconoscendo la validità di un metodo in relazione alla situazione e utilizzando ora una metodica ora un’altra, al fine di rigenerare e preservare lo stato di benessere del paziente. Compito del paziente è mutare sostanzialmente il proprio stile di vita: la preservazione del proprio benessere non ammette sconti o scorciatoie.


  Senza pretendere di essere esaustiva, cercherò di dare un’idea della complessità del panorama delle Medicine Olistiche, che provengono da un immenso patrimonio culturale e dai contributi originali di scienziati delle epoche moderne (dal Medioevo ai giorni nostri). Da questi studi sono sorte miriadi di scienze mediche basate sulla filosofia naturale: Omeopatia, Antroposofia, Naturopatia, Omotossicologia, Osteopatia, Riflessologia, Iridologia, Floriterapia, Fitoterapia tradizionale.


  Queste sono appunto le Medicine Alternative, termine piuttosto infelice dato che spesso è utilizzato in senso dispregiativo, come a indicare uno strumento “accessorio” o da “ultima spiaggia” di un’arte medica che invece ha una sua precisa dignità scientifica.


  Le Medicine Alternative, o Medicine Naturali, possono fare affidamento a una lunghissima tradizione storica, che risale a molti secoli, anzi, millenni fa.


  Quelle che chiamiamo Medicine Antiche (Egizia, Greca e Romana) sono importanti eredità culturali, che hanno contribuito allo sviluppo anche della moderna medicina, ma che non hanno lasciato una loro tradizione attualmente viva.


  Con le Medicine Tradizionali, invece, ci si riferisce a sistemi medici ancora oggi funzionanti, ai quali da centinaia d’anni si affida la salute di intere popolazioni. Le Medicine Etniche, spesso radicate in tradizioni sciamaniche, sono culture mediche che non sono riconosciute pienamente a livello di scientificità, ma che possiedono interessanti esempi ed esperienze che oggi sono rivalutate.


  In questa breve panoramica mi concentrerò sulla presentazione delle Medicine Orientali, e in particolare sulle cosiddette Medicine Energetiche, chiamate in questo modo perché riconoscono la presenza in tutti i fenomeni naturali, e quindi anche nella salute e nella malattia, un flusso di energie che, se armonioso, garantisce l’equilibrio e il benessere. Ad esempio per gli Indiani d’America la salute è frutto di un equilibrio con i ritmi della Natura e con le relazioni interne alla comunità tribale; nella tradizione sciamanica degli Indiani d’America, la natura è un elemento integrante (insieme a corpo, mente e spirito) delle pratiche di guarigione. Per essi la natura comprende anche le relazioni dell’individuo con il suo contesto sociale (tribù): ogni disarmonia in questo contesto può essere causa di malattia per l’individuo, e la malattia, a sua volta, porta squilibrio nel tessuto sociale. Il rituale di guarigione è quindi un tentativo di ristabilire un’armonia perduta.


  Per la cultura cinese il benessere dell’individuo si raggiunge attraverso un’armonia fra i ritmi e le energie propri dell’uomo e quelli del Cielo e della Terra. Su queste filosofie si basano numerose tecniche terapeutiche dette “ginnastiche energetiche” (Yoga, Qi Gong, Tai Chi Chuan), l’Agopuntura (propria di tutte le culture legate alla Medicina Tradizionale Cinese come, oltre la Cina, il Giappone, la Corea, il Tibet), il massaggio energetico (Tuina, Shiatsu) e le tecniche di meditazione. Anche l’uso del cibo e delle erbe è inserito nella stessa ottica di riequilibrio energetico, come vedremo a proposito dell’Ayurveda.


  In molte Medicine Naturali sono tenuti in considerazione i ritmi del cosmo e della Natura come elementi utili per impostare la terapia o per preparare i rimedi curativi, nella concezione che la scelta di un momento adatto può rendere più potente l’azione di riequilibrio della cura. L’uso di riferimenti topografici su alcune zone del corpo, considerate rappresentazioni dell’intero organismo, ai fini sia diagnostici sia terapeutici, è un altro importante elemento olistico comune a tante di queste tradizioni mediche.


  La Medicina Tradizionale Cinese offre un esempio molto esauriente: l’esame della lingua, la palpazione dei polsi radiali, l’esame del viso (e nella tradizione giapponese derivata, anche la palpazione dell’addome o ampuku) sono tutte basate su una sistema di riferimenti topografici che permette di mettere in relazione quanto osservato o percepito a un preciso disequilibrio dell’organismo.


  L’auricolopuntura, la rino-faciopuntura, la podopuntura e le tecniche derivate (riflessologia plantare) usano simili criteri topografici.


  L’iridologia stessa si rifà a una lettura dell’occhio come mappa dell’intero organismo. È interessante, per contrasto, ricordare la tecnica cinese della craniopuntura, che invece di seguire un criterio topografico di tipo olistico, si rifà a proiezioni superficiali di aree cerebrali sottostanti il cuoio capelluto (criterio anatomo-fisiologico).
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